
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 24 GIUGNO 2009, N. 
26259: è sempre vietata la pesca, la detenzione e la commercializzazione del novellame da 
parte di soggetti non autorizzati dal Ministero. 
 
 
 
 
«…è sempre configurabile il reato di cui all’art. 15, lett. c), L. 963/65 che vieta la pesca, la 
detenzione, il trasporto ed il commercio senza preventiva autorizzazione ministeriale, del novellame 
di qualunque specie vivente marina, oppure della specie di cui sia vietata la cattura in qualunque 
stadio di crescita al fina di assicurare la tutela delle risorse biologiche… ». 
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